
 

 

PREGHIERA           
DEL                                   

MINISTRANTE  

                                                             

Ti ringrazio                                 
Signore,                                       

di avermi chiamato a 
far parte del gruppo          

dei ministranti. 

Ti prometto                
di essere pronto e 
generoso a servire 

con gioia nelle                       
celebrazioni. 

Prometto                                  
anche che la mia                  

condotta in chiesa, in 
casa, a scuola e in 

ogni luogo sia                         
conforme ai tuoi 

esempi. 

Amen.      

Cari ministranti, 

come ben sapete, il tempo della 
Quaresima sta giungendo al ter-
mine e stiamo entrando nella 
Settimana Santa, il cuore dell’an-
no liturgico. In questi giorni rivi-
viamo i momenti più importanti 
della nostra fede: la passione, la 
morte e la risurrezione di Gesù 
Cristo. Il Giovedì Santo, apre il 
Triduo Pasquale. In questa gior-
nata ricordiamo l’istituzione 
dell’Eucaristia e del sacerdozio, 
insieme al gesto della lavanda dei 
piedi, segno dell’amore e del ser-
vizio. Durante la Messa in Coena 
Domini, la chiesa è in festa: si 
canta il Gloria, suonano le campa-
ne e poi tutto si raccoglie nel si-
lenzio dell’adorazione, dopo la 
reposizione del Santissimo Sa-
cramento. Al termine, l’altare 
viene spogliato. Il giorno seguen-
te, il Venerdì Santo, è dedicato 
alla memoria della passione e 
morte di Gesù. È un giorno di di-
giuno e raccoglimento. Non si ce-
lebra l’Eucaristia, ma l’azione li-
turgica della Passione del Signo-
re. Al centro vi sono la proclama-
zione del Vangelo, la preghiera 
universale e soprattutto l’adora-
zione della Croce, segno del sa-
crificio di Cristo per tutti noi. 

Si giunge poi alla Veglia Pasquale, 
la notte più importante dell’anno. 
È una celebrazione ricca di segni 
e si articola in quattro momenti: 
la Liturgia della Luce, con il cero 
pasquale; la Liturgia della Parola, 
che ripercorre la storia della sal-
vezza; la Liturgia Battesimale, 
con il rinnovo delle promesse; e 
infine la Liturgia Eucaristica, 
culmine della celebrazione. In 
questa notte risuona nuovamente 
il Gloria e le campane annunciano 
la risurrezione di Cristo. La Pa-
squa è il fondamento della nostra 
fede, il centro di tutto l’anno li-
turgico. È la vittoria della luce 
sulle tenebre, della vita sulla 
morte. A tutti voi auguro una 
santa e serena Pasqua, affinché 
la luce di Cristo risorto illumini i 
vostri cuori, le vostre famiglie e 
il vostro servizio come mini-
stranti. 

Le risposte ai giochi e alle attività vanno inviate nel gruppo whatsapp o via email entro 
il 19 Aprile 2026 

Salvatore Pomara : 3348679348 

Salvatore Rosa: 3208362986 - rosasalvatore906@gmail.com 
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Il termine “Pasqua” deriva dal 
latino “Pascha”, a sua volta 
dall’ebraico “Pesach”, che significa 
“passaggio”. Si riferisce alla cele-
brazione ebraica dell’Esodo, quando 
gli Israeliti furono liberati dalla 
schiavitù in Egitto.  

Cari ministranti per questo nu-
mero vi chiediamo la creazione 
di un "Lapbook" o un mini-diario 
della Settimana Santa, che in-
cluda disegni e spiegazioni dei 
simboli liturgici di ogni giorno 
della settimana   

  Vi aspettiamo!!!!  

Per il Raduno  

dei Ministranti    

Domenica 24 maggio 2026 

presso il Seminario Vescovile di Caltagirone  

Dalle 09.15 alle 12.30 

I punti sono così distribuiti:                                            
10 punti per l’attività;                                                                          
5 punti per il gioco;                                                                 
2 punti partecipazione raduno. 

70p. Sant’Anna - Grammichele;                                                                                                          
70p. Sacra Famiglia – Caltagirone;                   
70p. Gesù adolescente e Maria SS. Addolorata                
Grammichele                                                          
55p. Matrice e Spirito Santo - Grammichele                                                             
40p. Cattedrale - Caltagirone;                                                                                                                          
40p. San Giuseppe - Ramacca                           
30p. Santa Maria Maggiore - Scordia;                             
30p. Santa Maria delle Grazie - Mirabella;                     
15p. Santa Maria di Lourdes - Grammichele;       
15p. San Domenico Savio - Scordia;                               
15p.   Matrice - Ramacca  


